Il giorno 17/05/94

tra

la SE.BA. S.p.A. rappresentata dal Presidente P.A. Tonino, dal Vice Presidente Federici Dott. Maria, dall'Amministratore Delegato Parenti Giovanni e dalla Sig.ra Zenobi Maela

Perini Flavio Dott.

e

la FIBA/CISL rappresentata dal Sig. Sbrozzi Guido, dal Sig. Bachiocco Roberto e dal Sig. Gianuario Giovanni;

si è convenuto quanto segue:

ART. 1 - Ferie, turni di ferie e permessi permessi

delle festività soppresse.

sostitutivi

I turni delle ferie debbono essere concordati con l'azienda entro il 15 febbraio di ogni anno, confermati al lavoratore e rispettati; solo in casi eccezionali si possono variare di comune intesa tra l'Azienda ed il lavoratore.

Le giornate di ferie, utilizzabili a giornate intere, possono essere usufruite in qualsiasi periodo dell'anno e fino al 28 febbraio dell'anno successivo.

La richiesta di fruizione dei permessi sostitutivi delle festività soppresse, di cui all'art. 43 del CCNL 11/04/91 e dell'art. 77 del CCNL del 16/01/91, va effettuata con un congruo preavviso. Ove il lavoratore intenda usufruire dei permessi medesimi, in toto o in parte, in aggiunta ai periodi di ferie - anche se disgiuntamente dalle ferie medesime - in tre o più giornate consecutive, deve effettuare segnalazione in tal senso alla Direzione al momento della predisposi​zione dei turni di ferie.
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Qualora, per esigenze di servizio, non fosse possibile usufruire, in toto o in parte, entro il 31 dicembre di ogni anno di eventuali permessi sostitutivi delle festività soppresse inserite nel piano ferie, ai sensi del comma che precede, d'intesa con il lavorato​re, tali permessi dovranno essere inderogabilmente effettuati nei primi due mesi dell'anno successivo. Eventuali ferie non usufruite per analoghe circostanze saranno aggiunte al piano ferie dell'anno successivo.

La fruizione dei permessi sostitutivi delle festività soppresse, a richiesta del lavoratore, può avvenire anche frazionando la singola giornata in due periodi e precisamente:

a) per i lavoratori che effettueranno l'intervallo per la colazione, sia fino all'intero orario antimeridiano e/o sia fino all'intero orario pomeridiano (il tutto ovviamente sino alla concorrenza dell'intero orario giornaliero previsto);

b) per i lavoratori adibiti a turni giornalieri a carattere continuativo di uniforme durata, il periodo richiesto non può essere inferiore alle 4 ore (il tutto, ovviamente, sino alla concorrenza dell'intero orario giornaliero previsto).

La fruizione di una giornata di festività soppresse non contemplata nel piano ferie annuale, è comunque indipendente dagli eventuali giorni di ferie arretrate dell'anno precedente in possesso del dipendente.

Per quanto non previsto nel presente accordo si farà riferimento alla normativa contrattuale vigente.

Norma transitoria.

Per l'anno 1994 i turni delle ferie saranno concordati e confermati al lavoratore entro il 10 giugno del c.a..

ART. 2 - Piano di rientro ferie arretrate alla data del

31/12/93.

A partire dall'anno 1994 viene stabilito un piano di rientro inderogabile delle ferie arretrate maturate alla data del 31/12/93 per tutto il personale (perso- nale direttivo, quadri, impiegati, subalterni ed ausiliari) della SE.BA. S.p.A..

[image: image4.png]



[image: image5.png]Vi~ ,




[image: image6.png]
[image: image7.png]
[image: image8.png]
[image: image9.png]



L'Azienda fornirà ogni anno, dal 1995, entro la seconda decade di gennaio alle OO.SS. aziendali un elenco nominativo riportante le ferie arretrate ancora da fruire.

Il piano di rientro, separato dal piano ferie,di competenza annuale, si svilupperà come segue:

- 3 gg. all'anno per i primi due anni

- 5 gg. all'anno dal terzo al sesto anno - 8 gg. all'anno dal settimo anno in poi.

Detto piano di rientro potrà avvenire utilizzando il periodo corrente dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro per qualsiasi motivo, le residue giornate di ferie arre​trate di cui al presente piano di rientro verranno liquidate con gli stessi criteri di calcolo contrat​tualmente previsti.

Per motivi personali o familiari, il lavoratore potrà richiedere un anticipo totale o parziale del piano di rientro. Qualora l'Azienda, per comprovate

esigenze di servizio, ritenesse di non poter accogliere la richiesta, si darà luogo ad un incontro con le OO.SS. firmatarie del presente accordo per la ricerca di soluzioni idonee.

Il presente accordo sul piano di rientro è subor​dinato al rispetto del predetto piano. Eventuali eccezionali deroghe dovranno essere valutate e condor- date con le strutture sindacali firmatarie del presente accordo.

Viene allegata al presente accordo, la situazione ferie arretrate al 31/12/93.

ART. 3 - SOSTITUZIONI.

L'Azienda si impegna, di norma, a ricoprire tempestivamente le carenze di organico determinate da maternità o malattie prolungate.

[image: image10.png]
[image: image11.png]



[image: image12.png]
In caso
di assunzioni
tramite selezioni
o selezioni con criteri aziendalmente stabiliti tra le parti firmatarie del presente accordo, viene previsto

l'intervento in tutte le fasi di un rappresentante fra le OO.SS. costituite a livello aziendale.
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